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MARTINAZZOLI MINO
(Orzinuovi, 1931 - Brescia, 2011)

«La nave è ormai in mano
al cuocodi bordoe ciòche tra-
smette il megafono del co-
mandante non è la rotta, ma
ciò che mangeremo doma-
ni».

Che ci possa credere un sito
pomposamente chiamato Let-
teralMente.net, con la «m» ma-
iuscolaarichiamareilpresunto
uso del cervello nel mettere in-
sieme«piùdi75.000aforismi,ci-
tazioni e frasi celebri di oltre
4.000 personaggi famosi rag-
gruppati per autore, argomenti
e temi», può starci: Internet ha
largamente superato in mo-
struosità il circo Barnum (...). E
così ecco il segretario che sep-
pellì la Democrazia
cristiana scambiato
(letteralmente) per
Søren Kierkegaard.

Ma che al pur col-
toMinoMartinazzo-
lisiconsentadiusur-
pareilpostospettan-
te al filosofo danese
(...) è un esercizio
che non mi aspettavo da Filip-
poCeccarelli,superlativocroni-
sta parlamentare e editorialista
della Repubblica. Eppure nel
suo saggio «Invano. Il potere in
Italia da De Gasperi a questi
qua» (Feltrinelli, 2018) egli de-
scrivecosìilpensosouomopoli-
ticobresciano:«Virtuosodellali-
tote,dell’ossimoro e, in genera-

le, del paradosso, gli venivano
spontanei aforismi che dispen-
sava alle platee con smorfie di
amaro compiacimento, molto
teatrale:"L’innocentenonsape-
va che la cosa era impossibile, e
lafece"; "In politica,comenella
vita, sicostruisce solo sullepro-
prierovine";"Icraxianisembra-
no cinici, e invece lo sono". Fi-
no al più terribile, quando per
la Dc sderenata dagli scandali e
dalle faide si approssimava la
domenica senza tramonto: "La
nave è ormai in mano al cuoco
di bordo e ciò che trasmette il
megafono del comandante
non è la rotta, ma ciò che man-
geremo domani"». Cosicché il
lettore meno avveduto è indot-
to a pensare che anche l’ultimo
aforisma sia di Martinazzoli,
quando invece è di Kierke-
gaard.

Neppure Michele Masneri
del Foglio, nella recensione di
Invano apparsa sul numero del
12 novembre 2018, si accorge
dello scambio di persona. (...)

Gian Valerio Sanna (Pd), (...),
eracascatonelmedesimoequi-
voco nel 2012, durante una se-
dutadelConsiglioregionalesar-
do. (...)

Confesso comunque che ci
sareicadutoanch’io,comeCec-
carelli,Masneri eSanna, senon
avessiincontrato,setteannipri-
ma,l’alloraprefettodellaBiblio-
teca Ambrosiana di Milano,
monsignor Gianfranco Ravasi,
oggi cardinale e presidente del
PontificioConsigliodellaCultu-
ra. Sedeva alla scrivania che era
statadiCesareBeccaria. (...) Gli
chiesi se non avvertisse mai il
vuoto, il disincanto, la noia che
fanno dire al suo amatissimo
Qoèlet: «Ho visto tutte le cose

che si fanno sotto
ilsoleedeccotutto
è un inseguire il
vento». Rispose:
«Questo è il più
grande peccato
della società con-
temporanea.Man-
canogliateiauten-
tici,gli uomini del-

lasfidaaDio,periqualinoncre-
dere,allaNietzsche,oanchese-
guire la via del male, alla Sartre,
era pur sempre una scelta lace-
rante,sofferta,drammatica.(...)
Ricordo sempre la prima frase
che tradussi da Søren Kierke-
gaard dopo aver studiato il da-
nesepercontomio:"Lanaveor-
mai è in mano al cuoco di bor-

do.Ciòchetrasmetteilmegafo-
nodelcomandantenonèpiùla
rotta, ma quello che mangere-
mo domani". Un vuoto tragico
che colpisce anche i credenti".

Chissàqualipeneirroghereb-
beilcardinaleRavasiaigiornali-
sti che compiono il delitto di
non distinguere Martinazzoli
da Kierkegaard.

TUTU DESMONDMPILO
(Klerksdorp, 1931)

«Quando i missionari ven-
nero in Africa, loro avevano
laBibbia e noi avevamo la ter-
ra. Dissero: "Preghiamo".
Chiudemmo i nostri occhi.
Quando li riaprimmo, noi
avevamo la Bibbia e loro ave-
vano la terra».

Oltre che al vescovo anglica-
no, premio Nobel per la pace
nel 1984 per aver difeso i diritti
civili della maggioranza nera
del Sudafrica, la frase è stata at-
tribuita anche a Jomo Kenyat-
ta, presidente del Kenya dal
1964 al 1978. (...) George Mon-
biot, columnist del Guardian,
nel2003propeseperilprimoin-
diziato, dimenticando di ag-
giungere che Tutu si limitò a ri-
peterelafrase,unadellepreferi-
te del suo repertorio, all’hotel
Waldorf Astoria di New York,
poco prima di partire alla volta
dellaNorvegia,doveavrebberi-
tirato il Nobel. Ma non era sua.

Ildetto apparve nel romanzo
«Things fall apart», un best sel-
ler tradotto in una cinquantina
dilingue,uscitonel 1958epub-
blicato in Italia dapprima con il
titolo «Il crollo» (Jaca Book,
1977) e poi con il titolo «Le cose
crollano» (La nave di Teseo,
2016). È considerato una pietra
miliare della letteratura africa-
na.NeèautoreilnigerianoChi-
nua Achebe (1930-2013) (...).

Sono nato nella città da cui
nel 1892 partì monsignor Da-
niele Comboni per andare a
«salvare l’Africa con l’Africa» e
ho conosciuto parecchi suoi
confratellichehannodatolavi-
ta per quelle popolazioni, sen-
za possedere neppure il fazzo-
lettoditerraincuifuronosepol-
ti. Due mi sono rimasti partico-
larmenteimpressinellamemo-
ria.

Il primo, padre Giovanni Tri-
vella (...).

Il secondo, il vescovo Cesare
Mazzolari,morìnel2011aRum-
bek, dopo aver trascorso 30 an-
ni fra i musulmani del Sud Su-
dan.Miraccontòciòcheaveva-
nofattoaunanziano confratel-
lo dopo che gli era stata trovata
una bottiglia di whisky mezza
vuota, dimenticata da un tra-
sportatoreinfondoauncontai-
ner:«Cinquantanerbate.Ame-
tà flagellazione, un fratello più
giovane li ha supplicati: "Basta,
i colpi rimanenti dateli a me".
Maè statoinutile: hannoconti-

nuato sino alla fine». E mi parlò
diJosephSantinoGarang,unra-
gazzocristianoridottoinschia-
vitù, crocifisso perché una do-
menica s’era fermato a pregare
e aveva perso un cammello: «Il
padrone gli ha piantato i chiodi
nelle mani, nei piedi e nelle gi-
nocchia, versando
acido sopra le feri-
te. Adesso è un po-
vero gobbetto,
sembra un polio-
mielitico. L’ho in-
contratoinuncam-
po di ex deportati.
Perfarli tornaredal
Nord li hanno co-
strettiaspingereivagonideltre-
no».

Mentre mi parlava, monsi-
gnor Mazzolari, (...) teneva gli
occhi fissi sulla carta geografica
del Sud Sudan, la sua amatissi-
maetribolatissimapatriaadot-
tiva. Una sola volta li alzò, pieni
di lacrime, per guardarmi. E fu
quandomiannunciò:«Sistaav-

vicinandoilmomentodelmar-
tirio. Spero che il Signore ci dia
la grazia di affrontare questo
spargimento di sangue. C’è bi-
sogno di purificazione. Molti
cristianisarannouccisiperlalo-
rofede. Madal sanguedeimar-
tirinasceràunanuovacristiani-

tà». Gli avevo chie-
stoseequandosisa-
rebbeesauritoilvor-
tice infernale in cui
ilmondooccidenta-
le è stato risucchia-
to con gli attentati
dell’11 settembre
2001.«ODiociman-
deràunapersonadi

carisma capace di aprire una
via nuova oppure permetterà
un castigo, una prova misurata
checi porterà alla saggezza», ri-
spose.«Èunmondociecoesor-
do. Abbiamo bisogno di uno
scossonetremendo.Nonascol-
tiamo più i profeti. Quei pochi
rimasti: gli altri li abbiamo fatti
fuori». //

StefanoLorenzetto.

NatoaVeronanel 1956, scriveper
CorrieredellaSera, Arbitere
L’Arena. È consiglieredell'editore
inMarsilio e collaboratoredello
Zingarelli per la segnalazionedi
nuovevoci eaccezioni.Ha
ricoperto incarichi di
responsabilità in trequotidiani,
firmato suuna cinquantinadi
testate, pubblicatounaventinadi
libri, vinto i premi«Estense»,
«Saint-Vincent»e«BiagioAgnes».
Comeautore tvha realizzato
«Internet café»per laRai.

L’errore sull’ex
sindaco di Brescia
riportato
da un sito
«specializzato»
e da una famoso
giornalista

Del missionario
in Sud Sudan
si parla nel
capitolo sul
vescovo premio
Nobel per la Pace
Desmond Tutu

PoliticodemocristianoedexsindacodiBrescia.Mino Martinazzoli, scomparso nel settembre 2011

Stefano Lorenzetto

Gesù Cristo non disse «Lazza-
ro,alzati ecammina!».Galileo
Galilei non esclamò «Eppur si
muove!». L’adagio «A pensar
male si fa peccato, ma spesso
s’indovina»nonèdiGiulioAn-
dreotti. Indro Montanelli non
scrisse mai «Turatevi il naso
ma votate Dc». Sono alcune
delleinnumerevoli«rivelazio-
ni» contenute nel libro «Chi
(non)l’hadetto»diStefanoLo-
renzetto, il «Dizionario delle
citazioni sbagliate» edito da
Marsilio (pagine 396, euro
18), che esce oggi, 4 luglio.

Per gentile concessione
dell’editore, pubblichiamo
stralci dalle voci riguardanti
duebresciani:MinoMartinaz-
zolieilvescovoCesareMazzo-
lari.

Il politico democristiano
e mons. Cesare Mazzolari
in «Chi (non) l’ha detto»
di Stefano Lorenzetto

Missionario inSudSudan.Mons. Cesare Mazzolari, morto a Rumbek nello stesso anno di Martinazzoli

Se Mino Martinazzoli viene
scambiato per Søren Kierkegaard

Il libro Estratti «bresciani» dal Dizionario delle citazioni sbagliate
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